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U n an go lo  d r l Sa lotto  C in rw

( i si para dinanzi. ora. 

il Salone ila pranzo. son­

tuosi’ ed opulento. gravi- 

ilo vii tesori i l  le sbalordi- 

seono. Poltrone ilei 700; 

lampadari 111 argento e 

installi valutati milioni: 

i|tiadri preziosissimi et 

oro da abbagliare. 1 a Sala 

del iati  è rat toglie delica­

tissime maioliche di Sas­

sonia del 6 0 0 ;  porte, z o c ­

coli. strombi di finestre, 

scuri dorati e dipinti co m ­

pletano lo spettacolo.

C a r lo  A lb e r t o ,  se­

guendo 1 suggerimenti 

dell architetto Palagi, ar­

tefice delle innovazioni, 

fece demolire iiell’ Soo un 

ambiente per creare la 

Sala ila ba l lo  sorretta da 

ampie colonne 111 m arm o 

bianco, so rm o n ta te  da

1 apitiIII ni bronzo massim o. IVI pavim ento come 

|\ 1 tutti gli .litri s impiegarono i legni più preziosi 

1 11,1 '■ palissandro, I olivo, il noce. I ebano 1 un 

n 1 .litro incastonati, grazie  ad un intarsio chc semina 

k "   ̂ s 'lo n c  misura pressa poco trenta metri per 

qu in d ic i: dal s o f ­

fitto . ove  pri­

mi g g u  un grande 

panne llo  d ip in to , 

s i ' i ' i id o i i . 1 o t t o  

sontuosi lam p a ­

dari in .11 ge n ti' e 

1 ristali, v

I in tarsio dei 

rosoni 1 quello 

• 1 tr ib una  per

1 ogn i io sa

; rfetto 

I * z o i c o lo  

dei m uri della 

Sa!., ii 1 I» ;g j è

col soffitto d ip in to  dal B f iu m o n t

/ :• *j / *i r ;

111 legno scolpito e dorato; 

la Sala del Trono, ove ci 

portiamo, non è tale sol­

tanto di nome. Una ba­

laustra scolpita nel 1700 

delimita la poltrona reale 

sormontata da un son­

tuoso baldacchino di vel­

luto antico, reso opaco 

dal peso dei moltissimi 

lustri. I ultimo re che 

I utilizzò fu Vittorio Ema­

nuele II.

Si accede ora alla Sala 

delle Udienze; di qui a 

quella del Consiglio 111 

cui si ammira un affresco 

del Miele raffigurante « Il 

sonno di Annibale tra gli 

Iberi *. Sul tavolo di 

bronzo stile impero Carlo 

Alberto firmò lo Statuto. 

La sala è anche detta dei 

« beati » a cagione dei 

molti quadri di principi Savoia morti 111 odore di 

santità che attendono da anni oltre al crisma della 

C Illesa, la novella aureola del pittore. Citiamo per 

tutti il beato Amedeo IX e la beata Margherita.

I pannelli reperiti dal principe Eugenio durante

la c a m p a g n a  

d'Ungheria com­

battuta contro 1 

Turchi abbelli­

scono il Salone 

Cinese. Sono di­

pinti d- soggetti 

orientali a ver­

nice chiamata 

•Melile laque» di 

una delicatezza e 

fattura inimita­

bili.

Friniamo al­

tri due Pregadio 

della regina, nu- 
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